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Commento alle Letture di Domenica 20 Dicembre 

annunciazione”, nascita, vita, morte e resurrezione. 

Tanto è vero che Paolo nella seconda lettura ci dice che il mistero avvolto nel silenzio da secoli ora è reso manifesto 

mediante le scritture dei profeti! 

 Si, il disegno di Dio appare in tutta chiarezza, bello e pronto e da seguire ciò che “Dio ci ha donato”, corri-

spondente al significato ebraico della parola “Natan” il profeta. 

 Sopra abbiamo accennato alla parola “casa” che Dio, tramite Natan, si affretta a correggere, perché quella 

“casa” sarà Lui a darla al suo popolo, e non viceversa, è sarà una “casa vivente”, un casato, la discendenza davidica. 

In ebraico è possibile il gioco di significato con la stessa parola “bajit” ovvero casa, palazzo, tempio ma anche casato 

discendenza. 

 Come è noto infatti sarà Salomone ad erigere il Tempio sostituito poi dal vero tempio quello spirituale di 

Cristo, che con il nostro “Si” di ieri, di oggi e di domani, è reso possibile per quel primo “Si” di Maria che ha dato 

inizio “all’evento pasquale” e alla “ casa vivente”. 

 Di questo oggi la lettura del vangelo ci narra e che abbiamo presente, perché lo troviamo nella nostra chiesa 

per opera del pittore pesarese Lazzarini con quella nostra Annunciazione posta ai piedi di quella Gerusalemme Cele-

ste apocalittica e dipinta nell’abside, dal pittore Bergagna, di cui conquista doverosamente il centro, in sostituzione 

del tempio mancante: perché da quel primo “Si” nasce quel “Tempio Spirituale”.  

S 
apientemente l’omileta di oggi ha messo insieme un percorso molto bello ve-

diamolo: I libri di Samuele con cui  apriamo le letture, assieme al Libro dei 

Re,  ci narrano la storia del popolo da ricondurre ad un unico progetto ovvero 

la preparazione e l’instaurazione del regime monarchico. 

 Samuele, infatti, oltre ai dati storici, arricchisce i suoi scritti, appartenenti 

allo stesso ambito del Deuteronomio, di spunti religiosi che, mediante appropriata 

esegesi, ci fa vivere la nascita del popolo sotto la monarchia di Davide,. 

 Finalmente, quindi, non più le dodici tribù ma un unico popolo, simbolica-

mente presentatoci come “casa di Davide”, e collegato alla totalità del progetto divi-

no ecco quindi la “casa”, “la costruzione del tempio”, l’evento “Cristo nella sua 

Spunti di riflessione: L’importante è seminare 
Semina, semina, l'importante è seminare: un po', molto, tutto il grano della speranza. 

Semina il tuo sorriso, perché tutto splenda intorno a te. 

Semina la tua energia, la tua speranza per combattere e vincere la battaglia quando sembra perduta. 

Semina il tuo coraggio per risollevare quello degli altri. 

Semina il tuo entusiasmo per infiammare il tuo prossimo. 

Semina i tuoi slanci generosi, i tuoi desideri, la tua fiducia, la tua vita. 

Semina tutto ciò che c'è di bello in te, le piccole cose, i nonnulla. 

Semina, semina e abbi fiducia, ogni granellino arricchirà un piccolo angolo della terra. 

(Da una ricerca sul web sembrerebbe che il titolo sia "Semina la speranza" e l'autore sia Ottaviano Menato) 

 
 

Bambini battezzati  
in parrocchia 

2020 
 

 

Pittori Giovanni 
Fiaoni Giulia 
Ohiegbimwan  Unity 
Ohiegbimwan Anita 

 
Ohiegbimwan Michelle 
Ubertini Federico 
Conti Vittoria 

 
Cecchetti Giulia 
Moreschi Diego 
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Gruppo Missionario Montecarotto 

L 
a Società San Vincenzo de’ Paoli è una organizzazione cattolica ma laica che viene 
fondata a Parigi da Federico Ozam e altri collaboratori il 23 Aprile 1833 perché in 

quel periodo vi era stata la chiusura delle opere di assistenza cattolica. Dopo le pri-
me discussioni tra i fondatori che si erano raggruppati quasi causalmente, si decise di visi-

tare le case dei più poveri. In seguito fu stabilito anche di finanziare l’opera mediante una 
questua tra i partecipanti libera e segreta. Alla fine di ogni seduta si recitò una preghiera di 

ringraziamento alla Vergine Maria, che, successivamente, venne nominata protettrice.  

 Fu scelto come Patrono San Vincenzo de’ Paoli, il grande santo vissuto due secoli 
prima. Il primo Presidente fu il sig. Bailly. Furono fondate varie conferenze in Europa e in 

tutto il mondo e molte di queste ancora oggi sussistono dando una mano ai più bisognosi. In seguito fu necessario istituire altri 
organi di collegamento con il Consiglio Generale per poter mantenere l’unita tra tutte le neo conferenze. La San Vincenzo ai 
nostri giorni è rappresentata dalla Federazione Nazionale con sede a Roma ed opera attraverso 88 Associazioni Consiglio Cen-

trale, organizzate su base provinciale o diocesana. A Montecarotto l’associazione dei Vincenziani opera dal 1932 con obbiettivo 
di aiutare chi ne ha bisogno, mantenendo così anche i canoni prescelti dal Beato Federico Ozan.  

 Le motivazioni per le quali alcuni si impegnano in questa opera di misericordia sono molte, ma quelle più accreditate 

vertono sullo spirito di solidarietà che è proprio uno dei dettami principali della Congregazione. La Conferenza di Montecarotto 
fa parte del Consiglio Centrale di Jesi-Ancona-Senigallia (ONLUS) con sede in Jesi ed opera sul territorio in collaborazione con 

il Parroco e con i servizi sociali del Comune. Le difficoltà non mancano ma la generosità di molti abitanti ed ex abitanti del 
paese incoraggia ad andare avanti. Il Consiglio Centrale aiuta con i suoi consigli con un contributo periodico in denaro. Questo 

permette di aiutare chi è in affanno economico o chi si trova nelle condizioni, anche se momentanee, di non poter vivere la pro-
pria quotidianità in modo decoroso con la propria famiglia. Ovviamente le necessità sono tante per cui ci sono state varie inizia-
tive create ad hoc dal gruppo delle Vincenziane attualmente in attività nel territorio.  

 Nel mese di Febbraio 2010 su iniziativa del parroco don Gianfranco Ceci si decide di aprire nei locali della Parrocchia 
uno sportello per la raccolta di vestiti, giochi, biancheria per la persona e per la casa, libri e tutto ciò che per alcuni non era ne-
cessario ma che per un altro costituiva un bene prezioso. L’iniziativa è stata chiamata “Cuore a specchio” e continua ancora 

oggi. Chi ha necessità chiede e per quanto possibile, si assecondano le richieste in modo tale che a tutti possa essere dato quello 
che loro serve. Inoltre ogni anno, per dieci mesi, ad ogni famiglia viene consegnato un pacco con generi alimentari, prodotti per 

l’igiene della persona e della casa, tenendo conto del numero dei componenti della stessa. In alcuni casi al pacco che si conse-
gna si aggiunge quello della Caritas di Angeli di Rosora con la quale la Conferenza collabora e con la quale è periodicamente in 

contatto. Il pacco è preparato con generi acquistati dalla Conferenza con i prodotti che il Centro di Solidarietà della Vallesina 
raccoglie presso le aziende e negozi dei dintorni ed al quale il Comune di Montecarotto ha aderito. Ad esso viene aggiunto ciò 

che viene raccolto in chiesa fra i paesani, in particolari circostanze (Natale, Quaresima o in altri momenti significativi).  

 Oltre al vestiario ed oggetti per la casa, non mancano richieste di interventi per pagamenti di affitti, bollette e medici-
nali, fatti dagli interessanti direttamente, tramite il Parroco don Venish o sollecitati dall’Assistente Sociale del Comune. In que-
sto momento le famiglie assistite sono 15 con un totale di 52 persone ma il numero può variare ogni mese, anche perché non 

mancano richieste di assistenza momentanea. Durante il periodo di lockdown  per non lasciare le famiglie senza gli alimenti o 
altri prodotti di prima necessità, è stato consegnato per due mesi un buono spesa, così che ogni famiglia ha provveduto all’ac-

quisto del necessario direttamente. Da alcuni anni sono segnalati gli alunni della scuola dell’obbligo alla Caritas diocesana che 
mette a disposizione dei “buoni scuola” così che le famiglie assistite hanno un aiuto per l’acquisto di materiale scolastico. Molte 

sono state, in precedenza, le persone che, con diversi incarichi, si sono distinte per aver operato per la San Vincenzo a Monteca-
rotto, ma di tutte queste vogliamo ricordare in modo particolare il dr Corrado Castellucci e l’insegnante Vincenzo Giovannelli.  

 Oggi le componenti della San Vincenzo sono guidate dalla presidentessa Luciana Rossetti che con impegno e tenacia, 

porta il suo personale contributo in ogni occasione per fare che tutti si sentano a proprio agio. 

San Vincenzo dè Paoli 

O 
rmai anni fa nel “lontano 2000”, un piccolo gruppo si riunisce una sera animato dallo stesso spirito, di creare un gruppo 
missionario. L’idea e la volontà era innanzitutto di prendere ognuno un impegno personale e costante, di raggiungere se 
possibile  i crocicchi del mondo e le tante necessità dell’uomo, portando attraverso un’offerta  quell’amore che riempie 

la vita, i pensieri, la vicinanza. E così, da un incontro, è nata un’esperienza semplice ma vera, fatta d’amore autentico che dura 
negli anni. Il gruppo missionario ha poi pensato che fosse giusto, condividere questa esperienza con la comunità parrocchiale e 
con i paesani. La risposta è stata superiore a qualsiasi aspettativa, decine e decine di persone hanno aderito sia in forma autono-
ma che aggregata al gruppo. Anche l’apostolato della preghiera partecipa da qualche anno , sostenendo la  missione in Perù “San 
Giuseppe Cottolengo” 
 Per un lungo periodo abbiamo destinato buona parte del ricavato, nelle forme via via necessarie alla missione di Ca-
maçari – Stato della Bahia in Brasile di Don Luigi Carrescia.  Grazie a Don Luigi abbiamo potuto conoscere uomini e donne che 
donano la propria vita agli altri. Questo legame con la missione nel tempo si è evoluto ed oggi continuato in modo personale da 
alcuni parrocchiani. Per gli interessati http://www.missionebrasileonlus.it/ 
 Questa esperienza ci ha fatto rendere conto concretamente che il donare, anche se può costare sacrificio è in realtà una 
forma di amore grande. Amore che è presente in ogni essere umano. A volte basta poco, un gesto, un esempio da seguire, per 

http://www.missionebrasileonlus.it/
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farlo uscire e in abbondanza. E’ bello avere l’opportunità di raccontare la nostra esperienza, 
che è una testimonianza di speranza. 
Tra le tante attività che sono state realizzate in questi anni, una ormai diventata tradizione è 
l’iniziativa natalizia “Gesù Luce di Speranza” legata all’iniziativa promossa dal “Comitato 
Luce della Pace da Betlemme” che fa pervenire ogni anno, con un lungo viaggio dalla Terra 
Santa, la fiamma della Luce della Pace che viene poi distribuita nelle chiese di tutta Italia. 
L’iniziativa molto semplice è la vendita di ceri ad un prezzo simbolico fatta dai giovanissimi 
della parrocchia durante l’avvento, ceri che vengono accesi la notte di Natale e tutto il perio-
do Natalizio attingendo proprio alla luce proveniente da Betlemme, come segno di speranza 
nella Luce vera che viene nel mondo, Gesù Salvatore e re della storia. 
Il ricavato di “Gesù luce di speranza” nel tempo è stato destinato a tante e tante iniziative, spesso legate a missioni di uomini e 
donne delle nostre terre sparsi/e nei più remoti e poveri angoli del mondo. 

L’hanno scorso 2019 abbiamo cambiato destinazione e siamo rimasti in zona, infatti dopo aver 
avuto l’occasione di conoscere dei membri del punto luce polo9 di Ancona - Save the Children - 
che si occupano di bambini con difficoltà provenienti da ogni parte del mondo e dell’Italia, ab-
biamo deciso di donare a loro il ricavato 2019. 
 Potremmo dire che donare è uguale ad amare senza aspettarsi niente in cambio? No, 
dalla nostra esperienza abbiamo imparato che il donare da in contraccambio qualcosa molto più 
grande del dono, la gioia del cuore. Come dice San Francesco “è dando che si riceve”. 

Buon Natale 2020. 

U na tradizione inaugurata da Papa Paolo VI 

nel dicembre 1969 in 

Piazza San Pietro, quando per 

la prima volta impartì la bene-

dizione ai Bambinelli portati 

da ragazzi e bambini, che sa-

ranno deposti la notte di Nata-

le nel proprio presepe in fami-

glia. 

  

Anche quest’anno ripetiamo con gioia questo 

gesto nella nostra comunità parrocchiale per 

vivere un legame maggiore tra le famiglie e la 

famiglia parrocchiale, per rendere sempre 

più viva la gioia della realizzazione del prese-

pe, per sentirci tutti più uniti sotto il segno 

dell’unica benedizione del Signore. 

 

Per i bambini battezzati in quest’anno 

2020 sia in parrocchia che fuori, sarà un 

momento di  preghiera particolare e pre-

ghiera di benedizione durante la messa. 
 

Domenica 20, al termine delle Messe (9.00 e 

11.00, 18.00),  la benedizione bambinelli. 

Invitiamo le nostre famiglie e tutti – 

adulti, ragazzi e bambini –  

portare i propri bambinelli. 

Nella luce del Natale dello scorso anno, il gruppo missionario della parrocchia propose di rivolgere un gesto 
di solidarietà a favore della Cooperativa Polo9 di Ancona che gestisce un centro chiamato Punto Luce. Il 
gruppo organizza da sempre attività educative gratuite per minori di famiglie con disagio economico. Gli ani-
matori del gruppo, conosciuti personalmente da alcuni di noi, hanno riferito di aver utilizzato la nostra offerta 
di euro 900= per far fronte alla necessità di materiali didattici, libri scolastici e strumenti musicali ed altro.   
 La nostra parrocchia vuole  ogni anno  avvicinarsi alle “periferie del mondo”, compiendo atti di ge-
nerosità verso i fratelli con la vendita a prezzi simbolici di ceri e  lanterne. La sera della Vigilia di Natale è 
bello vedere questi lumi accesi alle finestre delle 
vie del nostro piccolo paese,   segno di unione 
fraterna nell’ attesa di Gesù che viene. 
 L’iniziativa viene proposta anche per 
questo Santo Natale, ed è  già possibile acquistare 
ceri e lanterne posti negli altari laterali della chie-
sa parrocchiale. 

Gesù luce di speranza 
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3ª DI AVVENTO 

Is 61,1-2.10-11; C Lc 1,46-54; 
1 Ts 5,16-24; Gv 1,6-8.19-28. 

In mezzo a voi sta uno che voi non conoscete. 
R La mia anima esulta nel mio Dio. 
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DOMENICA 
  

LO 3ª set 

Ore 9.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale 
preceduta dal Santo Rosario.  
 Fam. Petroalti per Riccardo, Zelia e Alberto. 
 
Ore 11.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale  - 
Per la comunità 
 
Ore 18,00  Santa Messa Chiesa Parrocchiale 
preceduta dal Santo Rosario  
 Fam. Giacometti per Luigi, Viola e Biaggio 

S. Giovanni della Croce (m) 
Nm 24,2-7.15-17b; Sal 24 (25); Mt 21,23-27 

Il battesimo di Giovanni da dove veniva? 
R Fammi conoscere, Signore, le tue vie. 

Opp. Sei tu, Signore, la via della vita. 

14 

LUNEDÌ 
  

LO 3ª set 

Ore 18,00  Santa Messa Chiesa del Crocifisso  
preceduta dal Santo Rosario  
 

 Silvana per Primo e Franchina. 
 
 

Sof 3,1-2.9-13; Sal 33 (34); Mt 21,28-32 
È venuto Giovanni e i peccatori gli hanno cre-

duto. 
R Il povero gr ida e il Signore lo ascolta. 

Opp. Il Signore è vicino a chi lo cerca. 

15 

MARTEDÌ 
  

LO 3ª set 

Ore 18,00  Santa Messa Chiesa del Crocifisso  
preceduta dal Santo Rosario  
 

 Donatella per Matilde, Ferruccio, Mauri-
zio, Erina e def. Fam. Chiacchiarini. 

Is 45,6b-8.18.21b-25; Sal 84 (85); Lc 7,19-23 
Riferite a Giovanni ciò che avete visto e udito. 

R Stillate cieli dall'alto e le nubi facciano 
piovere il giusto.  

Opp. Vieni, Signore, re di giustizia e di pace. 

Inizio novena del S. Natale  

16 

MERCOLEDÌ 
  

LO 3ª set 

Ore 9.00 S. Messa Chiesa del  Crocifisso  
Adorazione Eucaristica 

 
 

 Ruggeri Nella per Maria e Aldo. 

Gn 49,2.8-10; Sal 71 (72); Mt 1,1-17 
Genealogia di Gesù Cristo, figlio di Davide. R 

Venga il tuo regno di giustizia e di pace. 

Novena del S. Natale  

17 

GIOVEDÌ 

LO 3ª set 

Ore 18,00  Santa Messa Chiesa del Crocifisso  
preceduta dal Santo Rosario  
 
 “Die Septimo” di Duilio Chiappetti. 

Ger 23,5-8; Sal 71 (72); Mt 1,18-24 
Gesù nascerà da Maria, sposa di Giuseppe, 

figlio di Davide. R Nei suoi giorni fioriranno 
giustizia e pace. 

Novena del S. Natale  

18 

VENERDÌ 

LO 3ª set 

Ore 18,00  Santa Messa Chiesa del Crocifisso  
preceduta dal Santo Rosario  
 

 Clara Luminari per Corrado e Lucia. 

Gdc 13,2-7.24-25a; Sal 70 (71); 
Lc 1,5-25 

La nascita di Giovanni Battista è annunciata 
dall’angelo. R Canterò senza fine la tua glo-

ria, Signore. 

Novena del S. Natale  

19 

SABATO 

LO 3ª set 

ORE 17.00   Disponibilità per le confessioni   
Ore 18,00  Santa Messa Chiesa Parrocchiale   
preceduta dal Santo Rosario  
 Liana Giulianelli per Tina Peverini, def. Fam. 

Giulianelli e Peverini. 
 

4ª DI AVVENTO 

2 Sam 7,1-5.8b-12.14a.16; Sal 88 (89); Rm 
16,25-27; Lc 1,26-38 

Ecco concepirai un figlio e lo darai alla luce. 
R Canterò per  sempre l’amore del Signore. 

Novena del S. Natale  

20 

DOMENICA 
  

LO 4ª set 

Ore 9.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale 
preceduta dal Santo Rosario  . 
 Luigino Solazi per Vittorio e Vincenzo. 
Ore 11.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale 

- Per la Comunità 
 Preghiera di Benedizione ai bambini battezzati nel 

2020  
 Benedizione bambinelli  
Ore 18,00  Santa Messa Chiesa Parrocchiale 
preceduta dal Santo Rosario  
 Maurizio Serini per Santino, Claudio, Settimio 

e Ceccolini Ida. 

RICORDO DI OSSERVARE LA VIGENTE NORMATIVA ANTI COVID –19 

 INDOSSARE LA MASCHERINA. 
 RISPETTARE IL DISTANZIAMENTO SOCIALE. 
 EVITARE ASSEMBRAMENTO TRA LE PERSONE. 

 


